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· Gli Angeli
Sono creature di Dio, poste ai suoi ordini. Uno di essi è decaduto ed è diavolo, iblis, il quale tenta l’uomo al male. In una posizione mediana tra gli angeli e gli uomini  sono gli spiriti, ginn, una specie di elfi o di folletti, di varia natura, buoni e cattivi verso l’uomo. Queste concezioni derivano dalla componente semitica della cultura islamica.

· I libri
Il Corano fa riferimento alla Bibbia riconoscendo che i libri biblici contengono la rivelazione di Dio ai primi profeti. Ma il Corano li supera tutti: è il miracolo di Dio, per cui non può essere considerato come semplice continuazione dei libri biblici, perché li sopravanza tutti, rendendoli, anzi, superflui.
· I profeti
Dio ha parlato agli uomini per mezzo dei suoi profeti. La serie dei profeti va da Adamo, ad Abramo, a Mosè, a Gesù, ma l’ultimo e il più grande di tutti è Maometto. 

Gesù Cristo è considerato un grande profeta con particolari privilegi. Il Corano accetta la nascita verginale di Cristo: Gesù è nato senza padre, ma non è figlio di Dio e meno che meno Dio. Così Maria è vergine, singolare per i suoi privilegi, ma è solo madre di Gesù, non madre di Dio.
Abramo: il padre dei credenti 
Numerose sure del Corano (6,76,77,78) ci presentano Abramo che scopre, grazie alla sua riflessione, la nullità degli idoli e la falsità del culto che la gente della sua tribù rende loro. Avendo scoperto così, la nozione del Dio unico, cerca di convincere suo padre Azar (6,74-78) (per la Bibbia è Terach) e il resto del suo popolo (6,78). Discute aspramente con gli idolatri e dichiara guerra agli idoli (2,258-260). Non solo si scontra con la loro incredulità e persecuzione, ma è gettato in una fornace ardente, dalla quale Dio lo libera (21,68-71). Dio prova la sua fedeltà fino a suggerirgli in sogno di immolargli il figlio che gli ha dato in seguito alle sue preghiere (37,100-109)
Il figlio è Ismaele (e non Isacco) e il sacrificio, risparmiato, avviene a Gerusalemme sulla roccia ora inglobata nella moschea dalla cupola dorata. Questo gesto di sottomissione gli è  valso il titolo di amico di Dio (4,125). Per questo Dio lo ha scelto per purificare la Ka’ba, restaurarla e rialzarne le mura (22,26;2,125;3,97). Abramo seppe ottenere dai suoi discendenti di essere sottomessi sempre al Dio unico diventando così muslim, cioè “sottomessi” (=musulmani). Abramo diventa per questo un modello che il Corano addita spesso ai musulmani (3,68;3,95;16,123;22,78) 
Gesù, figlio di Maria

Il Corano non ricostruisce la vita di Gesù, ma ne parla qua e là. Potremmo ricostruire:

1. l’annuncio della nascita e la fanciullezza
Nel Corano ci sono alcuni racconti della vita di Gesù che tradiscono la conoscenza dei racconti neotestamentari: evangelici e apocrifi, riguardo alla nascita e alla fanciullezza (19,16-36;3,42-51;5,110). Per Muhammad non è conveniente per Allah generare un figlio e Gesù stesso dice: “Allah è mio Signore e vostro Signore. Servite a Lui! Questa è la vita giusta”. Sottolinea inoltre l’onnipotenza di Allah. Lo Spirito dice a Maria:”così sarà. Il tuo Signore dice: per me è facile” (19,21).Lo mostra inoltre 
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in relazione all’Islam fin dalla nascita. Ancora nella culla Gesù dice: “Io sono il servitore di Dio. Egli mi ha dato la scrittura e ha fatto di me un profeta. . Ha fatto di me un consacrato e mi ha comandato, per tutta la vita la preghiera del Salat e l’elemosina della Zahat…”
2. La missione di Gesù
Racconti di miracoli e di guarigioni. Racconto di un miracolo di Gesù quand’era ancora bambino: Gesù modellava degli uccelli con il fango, vi soffiava sopra, ed essi volavano via.. La fonte è il vangelo dell’infanzia di Tommaso (VI secolo). Racconti di guarigione: cieco nato e lebbroso e di risurrezioni dei morti. Offre questi come segni del suo essere mandato da Dio e lo fa con il  permesso  di Allah (3,49;5,110). Chi opera è Allah e Gesù è solo strumento. Viene così richiamato più volte il dogma fondamentale dell’Islam: Allah ha ogni potere in cielo e in terra, se qualche profeta opera prodigi, li opera “con il permesso di Allah”. Tutti gli uomini, profeti compresi sono muslim cioè sottomessi ad Allah.
Manca nel Corano l’idea che la buona novella viene annunciata ai poveri.
3. La salvezza portata da Gesù e la risurrezione
Gesù non è stato crocifisso e neppure è risorto. La crocifissione non ha avuto luogo e se ha avuto luogo è stata la crocifissione di un altro alò posto di Gesù. I profeti sono, in modo del tutto particolare, sotto la protezione di Allah, per cui i nemici di Allah non hanno alcun potere contro Allah e i suoi inviati. Tutti i racconti giudiziari nel Corano finiscono sempre con la distruzione degli infedeli e la vittoria dei profeti. Per quanto riguarda la risurrezione non si ha il concetto evangelico, ma si dice che “Allah lo ha elevato presso di sé”. Cioè Gesù è risorto come risorgono tutti i giusti, come è risorto Giovanni Battista (19,15). Il Corano nega la croce e il suo significato salvifico e fa della risurrezione un fatto privato, senza rapporto con una nuova creazione. Nega infatti le conseguenze del peccato di Adamo. Dopo la sua caduta, Adamo  ha chiesto perdono e si è abbandonato alla misericordia di Allah. Non riconosce pertanto nessuna espiazione vicaria per il perdono dei peccati. Ognuno è responsabile dei suoi propri atti. 
Maria la madre di Gesù

Maria è ben presente sia nel Corano che nella tradizione islamica. Le notizie su Maria Muhammad li ha avute soprattutto dagli scritti apocrifi e dai contatti che egli ha avuto come commerciante con le comunità giudaiche e cristiane insediate in Arabia e nei paesi vicini. Maria gode nell’Islam di una grande venerazione. Ci sono, ad uso della pietà popolare, persino delle raffigurazioni di Maria con il bambino, fatto del tutto eccezionale se si pensa all’avversione del Corano per le immagini. Per l’Islam però Maria non è la madre del Figlio di Dio, perché Gesù è solo un profeta. Il titolo più ricorrente nel Corano è: “Maria, la madre di Gesù, il Messia”. Ella viene rappresentata ricca di qualità umane e spirituali, oggetto di privilegi straordinari da parte di Allah. Anche il nome è molto usato dalle donne musulmane. 
I più importanti dati coranici relativi a Maria sono:

il nome:Mirjàm. Mirjàm significa “la pia o la devota”, “la schiava di Allah”;colei che 
